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Area in cui è ubicata la scuola 
(zona Tivoli - Canalicchio) 

 



La nostra scuola 



 

Una  buona  scuola  non è quella  nella  quale  le 

differenti  discipline sono  trattate  con maestria : è 

piuttosto  quella  in cui gli  allievi  escono  con un 

equilibrato  rapporto  fra  responsabilità  generali  e 

competenze  specifiche .  

 

La  nostra  scuola  si  propone  di  far  imparare  a  comprendere   

le  relazioni  ( fra  le  cose , fra  i  concetti , fra  gli  avvenimenti ,  

fra  le  persone ),  far  acquisire  una  capacità  di  analisi  della   

realtà  non  superficiale  né  affrettata  e gli  strumenti  logici   

ed  empirici  per  esercitarla , far  conquistare  infine  una   

capacità  di  decisione  frutto  non  solo  dell õintuizione  e  

dell õistinto  naturale  ma  di  quanto  si  è imparato . Le stesse  

competenze  specifiche  che  un  percorso  ben  organizzato  e  

strutturato  fornisce  alla  sua  conclusione , si   riassumono   

nella  capacità  di  leggere  i  contesti  e di  agire  in  essi . 



Crediamo in una scuola della 
persona, una scuola dellaé 
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OCIETÁ, in cui si insegnano le regole del vivere e del convivere  

ULTURA, in cui è valorizzata l unicità e la singolarità dell identità  

culturale di ogni studente 

GUAGLIANZA, in cui a tutti sono garantite pari opportunità nel totale 

rispetto delle differenze e dell identità di ciascuno 

 
PERATIVITÁ, in cui i campi di esperienza sono i luoghi del fare e  

dell agire degli alunni  

EGALITÁ, in cui si impara l importanza del rispetto delle norme che 

regolano il vivere civile   

MICIZIA, in cui si sviluppa il senso dell appartenenza al gruppo 

attraverso rapporti interpersonali basati sul rispetto e sulla fiducia   



 

CENTRALITÀ DELLA PERSONA  
 

     Le finalità della scuola sono definite a 
partire dalla persona che apprende, con 
l originalità del suo percorso individuale e 
le aperture offerte dalla rete di relazioni che 
la legano alla famiglia e agli ambiti sociali. 
La definizione e la realizzazione delle 
strategie educative e didattiche devono 
sempre tener conto della singolarità e 
complessità di ogni persona, della sua 
articolata identità, delle sue aspirazioni, 
capacità e delle sue fragilità, nelle varie fasi 
di sviluppo e di formazione. 

 



Lo studente-persona  

  Lo studente è posto al centro 

dell azione educativa in tutti i 

suoi aspetti: cognitivi, affettivi, 

relazionali, corporei, estetici, 

etici, spirituali, religiosi.  



La scuola organizza il curricolo 

allôinterno del POF,  

progettando in base 
 

Â al contesto sociale 
e culturale 

Â ai soggetti 

Âalle condizioni, 
alle risorse e     
alle richieste 
dell utenza 

 

utilizzando  
 

Â varie metodologie: 
deduttive                  
induttive                         
della ricerca              
modulari               
concettuali 

Â strategie didattiche 
personalizzate 

 



Le educazioni 
   Nel triennio la scuola organizza per gli studenti attività 

educative e didattiche unitarie che, a partire dai 
problemi reali, hanno lo scopo di aiutare a trasformare 
in competenze personali le conoscenze ed abilità 
provenienti dalle seguenti educazioni 

stradale 

ambientale 
alla salute 

alimentare 

alla solidarietà 

alla legalità e 

pari opportunità alla sicurezza 



Educare alla cittadinanza 
  La scuola affianca al compito dell insegnare ad apprendere   

quello dell insegnare a essere  

     Per far ciò è necessario costruire un alleanza educativa con i 
genitori. Non si tratta di rapporti da stringere solo in momenti critici, 
ma di relazioni costanti che riconoscano i reciproci ruoli e che si 
supportino vicendevolmente nelle comuni finalità educative.  

      Formare cittadini italiani, che siano nello stesso tempo cittadini 
dell Europa e del mondo, significa affrontare quotidianamente i 
problemi più importanti che toccano il nostro continente e tutta 
l umanità. Attraverso l educazione alla convivenza civile gli 
studenti hanno la possibilità di comprendere di far parte di grandi 
tradizioni comuni, di un unica comunità di destino europea così 
come di un unica comunità di destino planetaria. L elaborazione 
dei saperi necessari per comprendere l attuale condizione 
dell uomo planetario, definita dalle molteplici interdipendenze fra 
locale e globale, è dunque la premessa indispensabile per 
l esercizio consapevole di una cittadinanza nazionale, europea e 
mondiale. 

 

 

 



Approfondimento materie letterarie (legge 6 agosto 2008, n. 133)  

area storico-geografica 

 Cittadinanza e Costituzione  

Dall anno scolastico 2009/2010 la scuola ha 

ritenuto necessario dover istituire un progetto sulla  

Cittadinanza e Costituzione  i cui obiettivi sono: 
Â Riconoscersi  come persona e cittadino alla luce della Dichiarazione universale dei diritti 

dell uomo, del dettato costituzionale e delle leggi nazionali, della normativa europea.  

Â Riconoscere le azioni, il ruolo e la storia di organizzazioni e associazioni mondiali e 

internazionali poste al servizio della valorizzazione della dignità umana.  

Â Riconoscere e rispettare i simboli dell'identità nazionale ed europea e delle identità 

regionali e locali.  

Â Conoscere e rispettare la funzione delle regole e delle norme, nonché il valore giuridico 

dei divieti.  

Â Partecipare consapevolmente al processo di accoglienza e di integrazione tra studenti 

diversi all interno della scuola.  

Â Comprendere e utilizzare i codici e gli strumenti di comunicazione delle diverse 

istituzioni; collaborare all elaborazione e alla realizzazione dei diversi progetti promossi 

dalla scuola e dal territorio. 

 



Patto Educativo di Corresponsabilità  



Educare per ampliare le conoscenze, 
sviluppare abilità e competenze 

    La Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 
dicembre 2006 per l apprendimento permanente invita gli Stati membri a 
sviluppare, nell ambito delle loro politiche educative, strategie per 
assicurare l acquisizione di competenze chiave per preparare tutti i giovani 
alla vita adulta e offrire loro un metodo per continuare ad apprendere per 
tutto il corso della loro esistenza 

 

Dal Quadro europeo delle Qualifiche e dei titoli   
 Conoscenze: indicano il risultato dell assimilazione di informazioni attraverso 

l apprendimento. Le conoscenze sono l insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, 
relative a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte come teoriche 
e/o pratiche. 

   Abilità: indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a 
termine compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte come cognitive (uso del 
pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano l abilità manuale e 
l uso di metodi, materiali, strumenti). 

  Competenze: indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità 
personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo 
professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termine di responsabilità 
e autonomia. 

 
 


